
 
 
ENERGIA SOLARE 
 

Anche la Francia vuole costruire centrali 
termosolari nel deserto  
 
Il progetto Desertec che prevede la costruzione di centrali termosolari in 
Nord Africa, ha ora concorrenza, infatti anche la Francia vuole costituire un 
consorzio che dovrà produrre elettricità nel deserto e portarla in Europa. 
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Costruzione di una centrale termosolare in Marocco 
 

 
(24-05-2010) Il consorzio Desertec, formato principalmente da grandi aziende 
tedesche, vuole costruire delle centrali termosolari nel Sahara e importare una 
parte dell’elettricità prodotta in Europa. Del consorzio fanno parte anche l’italiana 
Enel Green Power, la statunitense First Solar, la spagnola Red Eléctrica 
Internacional, il gruppo marocchino Nareva Holding e il gruppo francese Saint 
Gobain. 
 
Ora anche un consorzio francese persegue un simile obiettivo. L’iniziativa, chiamata 
“Transgreen”, prevede  la produzione d’energia solare nei Paesi della sponda 
africana del Mediterraneo accompagnato dalla costruzione di un’imponente 
infrastruttura di trasmissione elettrica sottomarina. L’iniziativa non è però del tutto 
nuova. Essa è già stata presentata nel luglio del 2008, in occasione del lancio 
dell’Unione per il Mediterraneo (UPM) ed è guidata dal governo francese. Il progetto 
prevede la realizzazione di una capacità installata totale di 20 GW nei paesi 
mediterranei del Nord Africa, di cui 5 GW destinati all’esportazione verso la Francia 
e l’Europa. Il consorzio di imprese sarà capeggiato dal colosso francese Edf. 
 
Il lancio ufficiale di “Transgreen” dovrebbe essere annunciato in occasione di un 
incontro dei ministri dell’Energia dei 43 Stati membri dell’UPM, che si terrà il 25 
maggio al Cairo. I promotori assicurano che “Transgreen” sarà complementare e 
non in concorrenza con il progetto tedesco Desertec.  
 
 


